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  Il giorno 03 febbraio 2024 si è svolta a Bassano del Grappa la cerimonia per la consegna 
del cappello alpino al primo corso di VFI (Volontari a ferma iniziale)(1) addestrati presso il 
Centro addestramento alpino di Aosta. Nei giorni precedenti la cerimonia i VFI hanno 
terminato l’addestramento nei dintorni di Bassano del Grappa. La manifestazione è iniziata 
nel primo pomeriggio in Piazza Garibaldi, che con i suoi antichi palazzi monumenti e la 
Cattedrale di San Francesco, ha fatto da splendida cornice allo schieramento ed a tutti i 
convenuti alla cerimonia.  

  Lo schieramento era composto dal Battaglione VFI con tre compagnie, dal picchetto 
d’onore, dalla bandiera di guerra della Scuola, dal labaro dell’ANA (scortato dai consiglieri 
nazionali fra cui il nostro Marco Ardia), dai gonfaloni di Bassano del Grappa, di Vicenza e 
di Venezia. Le autorità erano posizionate sul sagrato della chiesa. I vessilli presenti 
disposti per due sul lato chiesa ed a seguire i gagliardetti.  

  Tutta la piazza era contornata dal pubblico costituito da familiari dei VFI e dalla 
popolazione Bassanese e zone limitrofe che con il loro calore hanno fatto sentire a casa i 
militari. Le varie autorità succedutesi sul palco hanno fatto sentire a tutti i presenti lo spirito 
alpino che si respira in quei luoghi: Viale dei Martiri a Bassano, Monte Grappa, Ortigara e 
Pasubio. La cerimonia ha avuto il momento più toccante quando il gen. Alessio Cavichioli, 
comandante del Centro di Addestramento Alpino di Aosta, è riuscito a far commuovere il 
presidente dell’ANA Sebastiano Favero nominandolo padrino del corso.  

  La manifestazione è proseguita con lo sfilamento per le vie cittadine, fra due ali di 
pubblico plaudente e festoso, di tutti i partecipanti fino al ponte degli alpini ove si è svolta 
la cerimonia della consegna del “cappello alpino” ai VFI. Sul ponte erano schierati da una 
parte i vessilli, di fronte due file di famigliari, verso l’uscita il Labaro ANA, i gonfaloni e la 
bandiera di guerra. Le tre compagnie allievi si sono succedute per ricevere il “Cappello 
alpino” che è stato benedetto (uno per tutti) dal cappellano della Scuola. Per ogni 
compagnia il più meritevole ha ricevuto da diverse autorità (fra cui anche il nostro 
presidente Sebastiano Favero) il suo nuovo cappello.  

  Durante tale cerimonia di consegna molti degli alpini “Veci” avevano gli occhi lucidi, di 
contro si leggeva sui volti dei “Bocia” la fierezza e la commozione per partecipare ad un 
momento cosi toccante nella loro vita futura di militari a protezione dei valori per la Patria 
che gli veniva passato come lascito dai “Veci”.  

  Per questi giovani ragazzi e ragazze, che hanno fatto la scelta di vivere la loro vita al 
servizio della Nazione, la giornata che hanno vissuto a Bassano rimarrà impressa nei loro 
cuori. In futuro ripensandovi sarà loro di sprone e conforto per affrontare gli ostacoli che 
troveranno sulla loro strada. Forza che i “Veci” gli hanno trasmesso con il semplice gesto 
di consegna del “Cappello Alpino”. Finita la cerimonia le fila si sono sciolte con una 
successiva passeggiata per le vie di Bassano fino a raggiungere la Caserma “Monte 
Grappa” per la consumazione del rancio alpino.  


